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Attacco notturno all'arma bianca in un campo militare 
Due delle vittime erano ebrei appena immigrati dall'ex Urss 
Forse è un'azione delle Pantere nere, palestinesi estremisti 

-Ma il rriinistro della Difesa accusa addirittura Arafat 

Uccisi 3 soldati israeliani 
Arens: «È stata Al Fatah» 
Tre soldati israeliani uccisi a colpi d'arma da taglio ' 
in un accampamento militare a 4 chilometri dalla li­
nea verde tra Israele e Cisgiordania. Gli aggressori, 
cui l'esercito sta dando la caccia, appartengono for­
se alle Pantere nere, gruppo palestinese estremista. 
Ma il ministro della Difesa Arens accusa addirittura 
Al Fatah ed Arafat, L'attacco rischia di danneggiare 
gravemente il processo di pace in Medio Oriente. 

OABRIEI. BERTINETTO 

• 1 Ascia, coltello, e forcone: 
utensili di lavoro, oggetti di uso 
quotidiano per contadini e ar­
tigiani. Che sono diventati mi- , 
cidiali strumenti d'offesa nelle 
mani di tre terroristi penetrati • 
la notte scorsa in un accampa-

.mento .* militare israeliano. • 
presso •'- il - villaggio di Ein 
fbrahim, a breve distanza dalla 
città arabo-israeliana di Um El 
Fahm; nella parte centrosct-
tentrionale del paese. •• - . 

Stringendo in pugno le loro 

armi rudimentali gli incursori ' 
hanno sorpreso nel sonno due 
giovani reclute, ed hanno mes­
so fuori combattimento due . 
commilitoni accorsi perche • 
avevano notato strani movi­
menti nel buio. Subito dopo 
sono fuggiti (uno di loro forse • 
è rimasto ferito) portando con 
sé i fucili sottratti alle vittime, : 
tre delle quali giacevano a ter- : 
ra esanimi. L'ascia il coltello 
ed il tridente li hanno lasciati II, 
insanguinati, ed erano la pri­

ma cosa che potevano notare 
ieri coloro che si recavano nel 
campo per sapere cosa fosse 
accaduto. ' 

L'attentato e attribuito dalle . 
autorità militari israeliane ad 
un commando di guerriglieri 
arabi, probabilmente tre per­
sone in tutto. Ma non 0 chiaro 
se il gruppo provenisse dall'in­
terno stesso di Israele oppure 
dal territorio occupato-di Ci­
sgiordania, che dista solo 
quattro chilometri dal luogo 
dell'attacco. Per tutta la giorna­
ta l'esercito ha dato la caccia 
agli uccisori in fuga. A piedi, in 
elicottero. I villaggi vicini sono 
stati battuti palmo a palmo. 
Pattuglie armate hanno setac­
ciato le case degli ambi, fer­
mando per accertamenti mol­
te persone, la maggior parte 
delle quali e stala rilasciata 
quasi subito. Il capo di stato 
maggiore, generale Ehud Ba­
rak, si e recato sul posto in eli­
cottero per seguire personal­
mente le operazioni, come ri­

chiede la gravita dell'episodio. 
Si tratta infatti del più sangui­
noso attacco contro militari 
israeliani dal novembre 1987, , 
quando furono assassinati sei 
soldati. 

I primi commenti raccolti a 
caldo all'accampamento dì 
Ein Ibrahim mettono in rilievo 
l'incredibile perforabilità del . 
sistema di'controllo e d'allar­
me. Nessuna sentinella si e ac­
corta di nulla. Gli assalitori si 
sono incuneati con facilità ed 
hanno colpito i loro bersagli 
umani senza dare loro tempo 
di reagire. L'insediamento di 
Ein Ibrahim. dodici tende di­
sposte ad U, 0 destinato per lo 
più all'addestramento di gio­
vani ebrei appena immigrati in 
Israele dall'cx-Urss. Due delle 
vittime erano appunto arrivate 
di recente dalla Russia. >l nuovi 
co.scritti sono del tutto impre­
parati -raccontava ieri un sol­
dato-. Non sanno neppure ca­
ricare una pistola». 

L'esodo di centinaia di mi­
gliaia di ebrei dall'ex-Urss 0 
uno dei [attori che condiziona­
no l'esito del processo di pace ; 
faticosamente avviato in Me­
dio oriente. Per fare fronte agli 
oneri imposti dalla necessita di 
accogliere una massa umana 
così ingente, le autorità di Tel 
Aviv hanno chiesto agli Stati' 
Uniti ingenti' aiuti economici, ' 
che Washington e disposta a 
dare però soltanto a condizio­
ne che Israele dimostri un at- * 
teggiarnento più elastico verso ' 
le aspirazioni nazionali della 
comunità palestinese. Ultima­
mente, a partire dalla confe- : 
renza di Madrid, sono stati, 
compiuti passi importanti ver-. 
so un'intesa che resta tuttavia 
lontana, Ma episodi c o m e . 
quello di ieri offrono argomen-. 
ti o pretesti ai falchi di qualun­
que tendenza che vorrebbero " 
bloccare la . faticosa marcia . 
verso la pace, la cui prossima 
tappa 6 prevista per iV 24 feb­
braio con nuovi colloqui bila-

Un militare israeliane si dispera dopo l'attacco palestinese 

terali a Washington tra Israele 
Giordania Siria Libano e pale­
stinesi. '-.„•- ::<•'•• ••- " 

Vari parlamentari di sinistra 
si dicono convinti che dietro 
l'attacco si celi il proposito di 
silurare il negoziato di pace. 
Secondo informazioni diffuse 
dalla radio delle forze armate. 
gli assassini apparterrebbero 
alle Pantere nere, un gruppo 
oltranzista palestinese. Non 
viene esclusa anche un'even­
tuale responsabilità degli inte­

gralisti islamici, contrari alle 
trattative ed alla linea «morbi- ] 
da» di Arafat. Ma ieri sera il mi­
nistro della Difesa Moshe ' 

•". Arens ha accusato proprio Al : 
Fatah, la componente princi­
pale dell'Olp, guidata da Ara­
fat, di avere ispirato l'azione. . 

; Secondo Arens -certe organiz­
zazioni vogliono arrestare il ; 
processo di pace, ed altre, co­
me Al Fatah. vogliono accom­
pagnarlo con attentati lerron-
siici» 

--• • . L'organizzazione Helsinki Watch lancia l'accusa. Zagabria si difende: «Colpa dei singoli» 

«La milizia croata ha torturato e uccìso i civili» 
"1 croati responsabili di atrocità».'A lanciare l'accusa 
è l'organizzazione per il rispetto dei diritti umani 
Helsinki Watch secondo la quale Zagabria avrebbe 
giustiziato civili e militari disarmati e torturato i pri­
gionieri di guerra. Il capo di gabinetto del governo si 
giustifica: «Atti commessi da singoli». Intanto i'Onu 
prepara»l-ipviojidei:J3rnilavcaschi blu. Tudjman: 
«Non cecteremo" i térfrtofr&cTFpati daf serbi». 

M ZAGABRIA. Civili giustiziati -
a sangue freddo. Soldati disar­
mati freddati a tradimento, pri­
gionieri di guerra torturati. Ar­
resti illegali, non motivati da 
nessun articolo di codice pe­
nale. -Zagabria 0 responsabile •. 
di atrocità». Il i'accuse, durissi- -
mo, e dell'organizzazione per . 
il rispetto dei diritti umani, la '-. 
Helsinki Watch, che il mese ; 
scorso non aveva esitato a • 
puntare il dito anche contro le s 
autorità serbe denunciando * 
identici crimini. L'elenco degli 
«atti illeciti» compiuti dai croati 
e lungo: più di una persona sa­
rebbe stata" fatta sparire, altre 
sarebbero state maltrattate e ; 
torturate, molte proprietà civili -; 
sarebbero state distrutte. Non "• 
ufficiale, la replica croata non ' 
si è fatta attendere. Per bocca 
del capo del gabinetto di go- , 
verno. Tomislav Karamarko. ': 
Zagabria ha tentato di difen­
dersi: «Nessuno può negare 
che siano stati commessi atti : 

criminali da parte croata, ma." 
sono stati commessi essenzial­
mente da singoli e questo go­
verno farà tutto il possibile per 

riportare le cose alla normali­
tà». Il governo prende ledistan- : 
ze, insomma. I crimini dello ; 

«sporco gioco della guerra», 
per 'usare - l'espressione del ', 
rappresentante croato, - sono 
da attribuire ad azióni sporadi­
che di singoli croati. Zagabria 
tenta di spegnere un altiv in-
cendioche potrebbe avvelena­
re la già precaria tregua firma­
ta il 3 gennaio scorso e aspetta 
i caschi blu dcll'Onu. Ieri il par­
lamento croato ha dato il suo 
«si» definitivo all'arrivo dei 13 
mila uomini di pace che si 
schiereranno nelle zone calde 
della guerra, anche se non ha 
perso l'occasione per esortare 
il governo a «ripristinare al più 

' presto la piena sovranità della 
repubblica» nelle zonecontrol-
late dai serbi. La Serbia e av­
vertita. Lo stesso presidente 
croato Franio Tudjman, in una 
dichiarazione ad un quotidia­
no austriaco, e tornata a riba­
dire che la Croazia non rinun­
cerà alla giurisdizione sui terri­
tori occupati e non acconsen­
tirà a cambiare i confini per ce­
derli alla Serbia. ...• - -.';?- . , 

La difficile missione della 
forza di pace ddlc Nazioni 
Unite e comunque in cantiere 
11 Consiglio di sicurezza dell O 

: nu ha adottato ali unanimità 
una risoluzione in cui M chiede 
al segretario generale Qoutros 

" Ghali di accelerare i preparati 
' vi e di ultimarli in un paio di 

giorni Al massino entro la fine 
del mese secondo osservatori 
i 13 mila uomini messi a dispo­
sizione da 31 paesi dovrebbe 
ro riuscire a schierarsi nei terri­
tori serbo croati II <-uMingi-ntc 
Ui p„v . dovi ibbi w - e far 
malo da 12 battaglioni di fan 

•; teria (composti da 900 uomini 
ciascuno inviati da Argentina 
Brasile Canada cecoslovac 
chia Danimarca Francia Kt 

; nia. \cpa l Nigeria Pakistan 
Ruooij ^ BUyo) da La taglio-

, ni logistici p_r le unita di tra 
sporto e ptr le costruzioni cdi 
lizie daun i compagnia per il 
quarticr generale da un batta 
gliene del genio unità per le 
segnalazioni, da osservatori 
militari e da polizia militare e 

. civile. - -. ••"••••• ••; ; 7. '... 
• I caschi blu dell'Onu potreb­

bero arrivare in Jugoslavia pro­
prio nei giorni del referendum 
per l'indipendenza della Bo­
snia Erzegovina. 1 militari con 
la bandiera delle Nazioni Unite 
saranno infatti in parte inviati 
in questa repubblica dove at­
tualmente si trovano circa cen­
tomila soldati federali in mag­
gioranza, serbi. Al centro della 
vecchia Jugoslavia, abitata da 
oltre 4 milioni di abitanti e divi-
sa i tre gruppi etnici, la Bosnia . 
e uno dei punti nevralgici della 
crisi dell'ex federazione unita­

l e vittime civili dei bombardamenti di Vukovar in Croazia 

ria-. Reclamata dai musulmani 
.del pcrsidenle Alija Izertbego-
vic. l'indipendenza è stata so­
stenuta anche dalla minoran­
za croata che ora però si e alli-

• ncata con le. posizioni della • 
minoranza serba che puntaad 
una spartizione della repubbli­
ca. I croati vorrebbero l'annes­
sione deHa .Erzegovina occi-. 
dentale mentre i serbi sono 
propensi ad una disvisionc, 
della Repubblica in quattro ' 
cantoni su base etnica senza 

ancora indicare però come si 
dovrebbe concretamente divi­
dere una popolazione molto 
integrata. A due settimane dal 
referendum fissato per il 29 
febbraio ia situazione nella re-
bubblica bosniaca resta difici-
lissiina. L'altro ieri a Sarajevo e 

' arrivato Lord Carrington. presi­
dente della Conferenza di pa­
ce sponsorizzata dalla Cce, 
per incontrare i tre maggiori 
partiti della Bosnia-Erzegovi­
na 

A confronto le donne 
dell'ex Jugoslavia: 
«Vengano i caschi blu» 
• i ROMA. «Prima di tutto i ca- •• 
schi blu dell'Onu». Riunite per ' 
due giorni ad Ariccia, ospiti dei . 
coordinamenti femminili > di . 
Cgil, Pds, Psi e Psdi, le donne di > 
tutte e sei le repubbliche del- '. 
I ex Jigoslavia un punto in co­
mune l'hanno trovato. Tessere -
la pace e una rete di comuni- . 
cazione e dialogo ò il primo 
obicttivo per lasciarsi alle spai- :;; 
le i giorni drammatici della ' • 
guerra civile. Per la prima volta '*•'. 
sedute intorno allo stesso (avo- ';•' 
lo serbe, croate, slovene, ma- ? 
cedoni, bosniache e montene- -
gnne hanno discusso del con- ;: 

flitto che sta distruggendo le ';•' 
loro terre e cambiando faccia . 
alla loro vita quotidiana. «La 
guerra ha aumentatola violen- • 
za sulle donne - ha raccontato 
Lepa Mladjenovic di Belgrado- '.>.'. 
la crisi economica e pesante, 
Lo status sociale delle donne :. 
in questi mesi è peggioralo». 
«Siamo alla fame», hanno lan- ';, 
ciato l'allarme le donne della •'' 
Bosnia Erzegovina. Per le don­
ne Jugolsave la vita è durissi- ;.".• 
ma. Se il faccia a faccia non ha '; 
dissipalo tensioni e differenze ' 
di opinione sulle cause della 
guerra e il futuro dell'ex fede­
razione iugoslava, le 75 rap­

presentanti di partiti e movi­
menti femministi, pacisti e ver­
di arrivate a Roma si sono ritro­
vale d'accordo però sull'ur­
genza di fermare il conflitto. 
•Tutti devono disarmare», han­
no detto le donne bosniache. 
Le forze • dell'Onu devono 
schierarsi nei punti caldi della 
crisi, ha insistito la rappresen­
tante serba. D'accordo quella 
slovena che ha aggiunto: «oc­
corre riconoscere l'indipenza 
di tutte le repubbliche che lo 
vogliono». Lo chiedono anche 
le donne della Bosnia Erzego­
vina, quelle albanesi del Kos-
sovo, le macedoni deluse dal 
«no» della Cee. ..-. 

Soddisfatte :•;'.. dell'incontro 
«storico», le organizzatrici della, 
due giorni di Ariccia tirano le 
fila del mini summit al femmi­
nile: «Non è stata una discus­
sione diplomatica ma tra don­
ne - spiega Marisa Rodano - si 
è trovato un punto d'accordo 
sull'invio dei caschi blu e sul ri­
spetto dei diritti di tutti». Susan­
na Florio della Cgil è convinta 
•Si e trattato di un piccolo mi­
racolo» Il pnmo frutto concre­
to una rete di informazione e 
dialogo 

Conferenza 
di pace 
Elisi n scrìve 
ad Arafat 

Il leader dell'Olp, Yasser Arafat (nella foto), l'altro ieri ha 
ricevuto un messaggio dal presidente russo Boris Eltsin 
nel quale si afferma che la Russia continuerà i suoi sforzi '• 
insieme agli Usa e agli altri partners per influenzare la p ò - , 
sizione israeliana e far decollare il processo di pace in 
Medio Oriente. A dare la «notizia è stata l'agenzia di pace 
Wafa. Russia e Usa sono i «padrini» della Conferenza di 
pace che riprenderà, per il quarto round, il 24 febbraio a 
Washington. Palestinesi e giordani formeranno una d'eie- -
gazione comune e hanno già annuciato la loro parteci­
pazione ai colloqui. ,.-.•.•.' , , . . ; • ; ' . • • ' • • . ' , . 

Mentre il governo haitiano 
ha proposto la creazione-
di un governo di unita na­
zionale che esclude il ritor­
no del deposto presidente 
Jean Bertrand Aiistide, la 

mmm____^-—«^_^_ polizia ha intensificato il 
giro di vite contro l'opposi­

zione. 1 militari hanno arrestato un sacerdote antiregime 
e fermato alcuni giornalisti stranieri facendo irruzione in 
un locale dove era stata organizzata una riunione tra i so­
stenitori di Aristide. Nei giorni scorsi, il primi ministro Re­
ne Theodore, designato da! presidente deposto dai mili- -
tari, è stato bersaglio di un secondo attentato. Il sacerdo­
te arrestato, Yvon Massac è scomparso, i due giornalisti 
del Chicago Tribune e della Bbc sono stati invece rila­
sciati. '. • •• :•-•;:.;•,.-fi .-••:•••: .':<•••<'-, ;•-• -,".:•«;,.-<.;• 

Haiti 
Militari contro 
i sostenitori 
di Aristide 

Pakistan 
Il 30 marzo 
marcia 
per il Kashmir 

li fronte di liberazione del . 
Jammu Kashmir (Jklf) ieri • 
ha annunciato una nuova • 
marcia verso il Kashmir in­
diano il 30 marzo. Il leader 
del Jklf, Amanullah Khan, i 

^ _ _ _ , m m m m m m _ _ _ _ _ ^ ha confermato che questa 
volta i dimostranti non tor- > 

neranno indietro anche se dovranno di nuovo affrontare • 
l'esercito pachistano. Mercoledì scorso le forze pachìsta- ' 
ne hanno sparato sua una analoga marcia del Jklf che •' 
tentava di attraversare la frontiera con l'India per riven- '• 
diacre l 'indipendenza della parte di Kashmir sottoposto ' 
all'autorità di New Delhi. Ieri Amullab. Khan ha denuncia- ' 
to che 8 persone sono morte sotto il fuoco dei soldati e 
che altre tre sono state uccise negli socntri seguiti alle ; 
violenze dei militari. •• - . - . , - -.- • - ' 

Imprenditore 
chiede soldi 
per statua d'oro 
aGorbaciov 

Nikolai Terescenko, un ex 
militare c h e dopo essere ' 
stato incarcerato per moti-
vi politici si e messo in affa- ,' 
ri, ha iniziato a raccogliere . 
fondi per una statua d'oro ; 

_ _ _ _ _ ^ m — , _ _ _ _ . a Mikhail Gorbaciov. In , 
... un'intervista alla Tv russa 

Terescenko, c h e usci di prigione grazie ad un provvedi- ^ 
mento di indulto dell'ex presidente sovietico, ha anun- " 
ciato di aver già versato un contributo di dieci milioni di 
rubli. Il progetto prevede una spesa di 200 milioni di rubli * 
(120 miliardi di lire). «Gorbaciov ci ha dato la libertà e il 
popolo deve riconoscerlo», ha affermato l'imprenditore • 
che ha aggiunto: «None Gorbaciov che deve decidere se ' 
la statua si farà, ma il popolo». , ,-••«...-• ..- ..-»..*'•> i-.^ 

•'•• 4Lapoliziadi 'Rio de Janeiro, 
ha arrestato MarcéTò'Còsta'' 
de Andrade, un giovane di i 

.'. 25 anni accusato di aver 
violentato quindici 'bambi­
ni tra i cinque e i tredici an- ' 

_____________________ ni. Confessando di averne 
: uccisi sei, il giovane ha di­

chiarato di aver strangolato uno dei bambini e di aver uc- i. 
ciso gli altri colpendoli con una pietra. Ad aver accusato 
Marcello Costa è stato un bambino di dodici anni che ha 
raccontato di aver visto uccidere il suo fratellino di sei an­
ni. Gli inquirenti non hanno dubbi: Marcello Costa d e An­
drade e responsabile delle uccisioni altri nove bambini e 
ragazzi scomparsi negli ultimi mesi nella zona metropolì-
tanadiRio. •,•,.•:•*-.;.••-' \ . •."•••>:•..• '• . ' ' ••• <:•>•'-.-••,•' 

Brasile 
Violentò 
15 bambini 
Arrestato 

Svezia 
Re Carlo Gustavo 
visita 
gli skinheads 

Re Carlo Gustavo XVI di 
Svezia • ha visitato ieri il 
quartier generale degli ski- ' 
nheads nella Fryshuset di • 
Stoccolma. A dare la noti- ' 
zia è stato il quotidiano Ex- -

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pressen pubblicando una -
foto del sovrano circonda- ;* 

to dagli skinheads sorridenti, rigorosamente rasati e con i •' 
tattuaggi sulle braccia. Nella foto il re lancia una freccetta ' 
mentre sulla parete alle sue spalle è chiaramente visibile ' 
un simbolo nazista. «Il re mi delude. E molti immigrati si \ 
sentono insucuri dopo questa visita», ha commentato " 
amareggiato Kurdu Baksi, responsabile del comitato «21 " 
febbraio» che sta organizzando uno sciopero generale di 
un'ora contro il razzismo 

VIRGINIA LORI 

, _-.. La giuria decide: ergastolo e non manicomio criminale al pluriomicida 

Mangiava le vittime ma è «sano dì mente» 
Il «mostro dì Milwaukee » finirà in carcere 
«Sano di mente» Jeffrey Dahmer mentre ammazza­
va, mutilava, scarnificava, cercava di lobotomizzare 
versandogli acqua bolente nei crani trivellati, man­
giava le sue 15 vittime. Questo il verdetto unanime 
dato ieri dai giurati al processo al mostro di Milwau­
kee. Il risultato è che sconterà 15 ergastoli di fila in, 
Una prigione, anziché passare il resto della vita in un 
manicomio di massima sicurezza. 

, •••••• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
SIEGMUND QINZBERO 

• B NEW YORK. Il Mostro e sa­
no di mente. I giurati del pro­
cesso al «Serial killer» necrofllo 
e cannibale di Milwaukee han- , 
no ieri risposto per 15 volte , 
•no» alla domanda se al mo­
mento di uccidere le sue vitti- • 
me Jeffrey Dahmer fosse «ma­
lato di mente». Era questo l'u­
nico quesito che gli era stato 
posto- dal giudice, perché sul 
fatto che li avesse ammazzati 
lui non c'erano dubbi, dopo il 
cumulo di prove trovate nel-
l'appartamcntc-cimitero e do­
po la sua confessione all'inizio 

del dibattimento. La conclu­
sione dei giurati è stata accolta 

. con visibili segni di giubilo ncl-
• l'aula gremita di parenti delle 
vittime. . --• 
': Nella pratica, per Dahmer 
non fa molta differenza. Sicco­
me in Wisconsin, lo Stato dove 
sono stati commessi quei 15 
crimini, non c'è la pena di 
morte, .significa in sostanza 
che passerà il resto dei suoi 
giorni in un carcere di massi-

• ma sicurezza, anziché in un 
manicomio di massima sicu­
rezza. In entrambi i casi la sua 

«sistemazione» sarebbe stata 
non molto migliore.di quella ri­
servata ad HannibaI the Canni-
bai nel film «11 silenzio degli In­
nocenti». Difficile lo facciano 
mai uscire. Dilficile gli diano 

. un compagno di cella. Jeflrey 
Dahmer, pallore messo in ri­
salto dalla chioma bionda, 
non ha mosso ciglio alla lettu­
ra della sentenza, e- rimasto 
composto come del resto lo 
era rimasto durante tutti i 12 
giorni del procedimento. Con 
una sola eccezione, quando 
gli avevano mostrato un ta­
bloid col titolo: «Il cannibale di 
Milwaukee ammazza il com­
pagno di cella». «Ma guarda 
che roba che scrivono!», era 
esploso indirizzandosi al suo 
avvocato difensore. 

Compito della difesa era di­
mostrare che l'imputato non 
era «normale». E per farlo ave­
vano insistito sui particolari più 
disgustosi, il sesso coi cadave-

• ri, ì e trivellazioni del cranio 
con cui Dahmer, versandogli 
acqua bollente e acidi sul cer­
vello, cercava eli trasformare le 

sue vittime, tutti omosessuali 
neri, in «zombie», schiavi pe­
rennemente , disponibili alle 
sue voglie, e cosi' via. «Nessun 
essere umano sulla faccia del­
la terra potrebbe fare qualcosa 
di peggio di quel che ha fatto 

• lui. Nessuno potrebbe essere 
più riprovevole. Farebbe fatica 
anche il diavolo. Ma se que­
st'uomo è malato, allora non è 
il Diavolo», aveva detto nella 
sua arringa finale l'avvocato 
difensore, Gerald Boyle. 

«Non lasciatevi ingannare, 
- sapeva quel che faceva. Ne­
crofilo? Incapace di controlla­
re i suoi istinti perversi?... An- ; 

diamo, signori giurati, avete 
voi realizzato tutte le fantasie e 
i desideri sessuali che avevate 
all'età di 18 anni? lo ne ho 55 e 
devo dirvi che ho ancora qual­
che desiderio insoddisfatto», 
era stato il tipo di argomenta­
zione del pubblico ministero, 
Michael McCann. La tesi era-
che, volendo, Dahmer avrebbe 
anche potuto controllarsi. 
Hanno chiamato psicologi a 
testimoniare che era il «deside­

rio sessuale» a motivarlo e non 
una specifica malattia menta­
le. Tra gli argomenti che pos­
sono avercontribuito a convin­
cere la giuria che il mostro era 

-più cattivo che pazzo c'era sta­
ta la testimonianza dei poli­
ziotti che erano stati chiamati 
da una vicina quando una del­
le sue vittime cercava di scap­
pare («Era calmissimo, la casa 
era in perfetto ordine, non c'e­
ra nessuna puzza, per questo 
gli abbiamo creduto e ce ne 
siamo andati...»; quella dei co-
leghi alla fabbrica di cioccola­
to d e e faceva l'eletricista 
(«Mai un'assenza in tanti an­
ni...»; il fatto che prima di am­
mazzare doveva drogarsi e be­
re («Se avesse avuto una com­
pulsione . ad uccìdere non 
avrebbe dovuto ubriacarsi per 
superare le remore»), e parti­
colari come il fatto che prima 
della sua prima vivisezione 
aveva visto e rivisto una video­
cassetta didattica su come si fa 
l'autopsia a un cadavere. 2 2 2 
1 - • ' • 

Giappone; uno dei dirigenti arrestati accusa i politici 

«Bustarelle a 130 deputati» 
Il caso Sagawa mina il governo 
Bustarelle in grande stile. Centotrenta deputati giap­
ponesi, in gran parte membri del partito di governo, ; 
sarebbero coinvolti nello scandalo Sagawa, un giro 
di tangenti e finanziamenti illeciti mediati da una so­
cietà di trasporti, di cui avrebbe beneficiato anche 
un'organizzazione mafiosa. Le rivelazioni in un'inter­
vista rilasciata a due quotidiani di Tokio da uno dei : 

dirigenti dell'azienda, arrestati nei giorni scorsi • 

• • TOKIO Bustarelle per 
centotrenta deputati giappo­
nesi, pagati per coprire le , 
spericolate manovre finan­
ziarie di una società legata : 
alla malia. Società sull'orlo ,\ 
del fallimento beneficiate da ' ' 
prestiti miliardari c h e non 
potevano • assolutamente ,f. 
sperare di poter rifondere. • 
Ministri nominati su commis­
sione, con una semplice tele­
fonata. In un'intervista a due '.. 
quotidiani giapponesi, Asahi * 
e Maìnìchi, uno dei quattro " 
dirigenti arrestati per il m a x i . 

scandalo della Sagawa Kyu-
bin, Yasuo Matsuzawa ha al­
zato il uro sui pomici. E ci e 
andato pesante, lasciando 
intravedere dietro l'intreccio 
di tangenti e finanziamenti ' 
girati alla seconda maggiore 
organizzazione mafiosa del ; 
paese, la lnagawa-kai, una 
rete di connivenze che coin­
volgono una buona fetta del­
la . rappresentanza - politica 
giapponese ed ia particolare 
i membri del partito liberal-
democratico. -iv !•.. ,>-•> 

«Il totale delle bustarelle 

versate - ha detto Matsuzawa 
- potrebbe ammontare a 80 
miliardi di yen (circa 800 mi­
liardi di lire ndr ; , So per cer­
to c h e ciascun politico impli­
cato riceveva una "busta" 
con almeno 50-100 milioni di 
yen per volta». I magistrati, 
secondo l'ex dirigente della 
Sagawa, dovrebbero già es­
sere in possesso della lista di 
deputati - «beneficiati» • dalla ;' 
società di Kyoto. Tra questi ci [ 
sarebbe . anche qualche " 
membro dei partiti di opposi­
zione, Komeito, di ispirazio­
ne buddista, e socialdemo­
cratico. '•-'.!>. _„•"-"• . :•'- •• •'• "— ; ' 

Nell'elenco di politici cor­
rotti potrebbe esserci anche 

: qualche ' nome eccellente. 
«Ho sentito che cinque uomi­
ni politici hanno ricevuto 5 : 
miliardi di yen a testa (50 mi- [ 
liardi di lire ndr) - ha aggiun- ' 
to Matsuzawa - . C'erano dei ' 
periodi in cui i segretari dei ! 
politici si recavano ogni gior- \ 
no nell'ufficio del presidente • 
della Sagawa». E ancora: «Ri-

. cordo che un ministro fu 
. : scelto in un batter d'occhio 't 

con una semplice telefonata ; j 
: del mio presidente ad un cer- '"'' 
' to boss liberaldemocratico». '• ' 
- - Rivelazioni bomba, che se .;• 
' confermate dalle indagini, % 

potrebbero dare il colpo di J 
, grazia al governo di Kiichi ;•; 
/ Miyazawa - già coinvolto in 
•• uno • scandalo di - finanzia- : 
:•' menti illeciti ricevuti da una %. 
[' società siderurgica - provan- • . 

d o una volta di più l'esisten­
za di legami d'affari tra la ' 

. classe politica e gli Yakuza. f 
la malavita organizzata giap- " 
ponese. -••"'•- ••;-- •••>•• « 

•- Uno scandalo senza pre-
• cedenti nell'impero nipponi- • 

co. Più clamoroso, visto il nu-
• mero di persone coinvolte, " . 
• dello -. scandalo Lockheed, fi­

che stroncò negli anni 70 la ' . 
carriera dell'ex premier Ta-
naka, e di -quello della Re-
cruit negli anni 80, che lece ', • 
affondare uno dopo l'altro * 
due governi liberaldemocra- '• 
liei. , . . • . - ..-••. -• 
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